
POLITICA INTERNA 

Vìdeo 
ÉrUrss 
céiisurò 

• GENOVA. Giovane, bril­
lante, parla un francese molto 
pulito. Nella Ioga dell'Inter-
Vento grida: .Viva l'Armata 
rossa! Viva Marx, Engels, Le­
nin e St Il misterioso SI... è 

naturalmente Stalin. L'oratore 
$ Togliatti. Il contesto quello 
del leggendario discorso con­
tro la guerra e il fascismo pro­
nunciato a Mosca, all'Intema­
zionale, nel 1935. Del tutto ov­
vio che nel pantheon fosse in­
cluso Baffone. Allora perche e 
stato tagliato? DI chi e la cen­
sura? Il piccolo -giallo', circa il 
filmato che apre il video su 
Togliatti, curato da Michelan­
gelo Notarlanni e prodotto 
dall'Archivio audiovisivo del 
movimento operaio e demo­
cratico, e presto svelato. Il do­
cuménto, proveniente dal-
l'Urss, è stato •purgato' a Mo­
sca prima dì essere inviato In 
Italia. La censura è avvenuta 
non in tempi di glasnost, ma 
In epoca brezneviana, negli 
anni 70. Lo racconta Nota-
rianni, che ha messo insieme 
«senza censure e senza com­
menti* diversi materiali audio­
visivi su Togliatti, per il video 
E rasentato ieri alla festa. Asso-
( i tdmente emozionanti l'ap­
pello all'insurrezióne, fatto al­
ia radio d a Napoli nel '44, e il 
discorso pronunciato nel '48 a 
Roma, d o p o l'attentato. Npta-
rianni, direttore degli Editori 
Riuniti, usci dal Pei col gruppo 
de l Manifesto e vi è poi rien­
trato. «Ho molto amato e an­
c h e detestato Togliatti - dice 
•*-. Con il vìdeo, realizzato mol­
to prima della polemica attua­
le, n o n abb iamo voluto fare 
n é apologia n é demolizione, 
m a semplicemente mostrare 
l 'uomo per c iò che era, addi­
rittura nella sua suggestiva fisi­
cità. Poca gente h a una carica 
Cosi naturale d i autorità. To­
gliatti colpisce perché non era 
arrogante, era autorevole*. 

OAM.C. 

Pecchioli, Anna Sanna, Fiori «Affiancò il Pei da Mosca» 
Valentìni, Villetti e.Cabras «Ebbe paura di vincere » 
hanno interpretato la figura «Anticipò il nuovo corso» 
del dirigente comunista «Comprese il femminismo » 

Ritratti di Berlinguer, 
il rivoluzionario conservatore 

Enrico Berlinguer 

Percstrojka nello spazio 
I satelliti ex militari 
aiuteranno gli aeroplani 
E poi, insieme su Marte.. 
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••CKNOVA. La smilitarizza­
zione dello spazio compie ì 
primi passi- Usa e Urss h a n n o 
deciso di riconvertire d u e sa-
telliti utilizzati per scopi milita­
ri at controllo della sicurezza 
della navigazione aerea. Lo 
ha annunciato alla festa di 
Genova l 'accademico delle 
Scienze Avduevskij Vsevolod, 
uno dei padri della cosmo­
nautica sovietica e in questo 
momento u o m o di punta del­
la perestrojka in uno dei setto­
ri più delicati della politica e 
dell 'economia sovietica- la ri­
duzione degli armamenti . Av» 
duevski} è in visita alla Festa 
insieme ad Alexandr Ivancen-
kov ,*il cosmonauta russo c h e 
nel 1978 restò nello spazio 
per 140 giorni consecutivi: li 
abbiamo incontrati nel padi­
glione c h e ospita la grande 
mostra sulle conquiste spazia­
ti dell'Urss. 

Secondo l 'accademico Av­
duevskij, l'istituzione di un si­
stema combina to di tale com­
plessità permetterà presto d i 
calcolare la posizione di ogni 
aereo c o n I approssimazione 
di soli cen to metri, quindi di 
prevenire numerosi incidenti e 
di sfruttare molto più razional­
mente i corridoi» a disposi­
zione di ogni Stato. Presidente 
di una commissione interna­
zionale per la riconversione 
dell'industria bellica, Avduevs-
kt) ha aggiunto che nel bilan­
cio sovietico ci sarà sempre 

m e n o posto per le spese mili­
tari: «Se nel mio paese i mina­
tori n o n h a n n o abbastanza 
sapone , ciò è dovuto anche 
agli eccessivi stanziamenti mi-
litari. Oggi abb iamo il preciso 
dovere di fermare i falchi 
ovunque si annidino, anche 
nell'Urss». In men to ai pro­
grammi spaziali, Avduevski ha 
affermato che la prima missio­
n e u m a n a su Marte potrebbe 
svolgersi entro il Duemila, ma 
sempre a patto che si realizzi­
n o condizioni di stretta colla­
borazione intemazionale. 

Secondo l'astronauta Ivan-
cenkov la possibilità di effet­
tuare il viaggio è condizionata 
anche dalle conclusioni degli 
accertamenti medici sui piloti 
che , nel 1988, sono rimasti 
nello spazio per un anno inte­
ro. «La permanenza prolunga­
ta nello spazio non h a smora 
§ revocato patologie irreversi-

ili, però l 'organismo dei co­
smonauti ha registrato cam­
biamenti anche notevoli, co­
m e modificazióni nella struttu­
ra del sangue e una perdita di 
calcio sino ai 25%. 1 voli pro­
lungati sono una sorta di 
esperimento biologico sull'uo­
mo, che noi cosmonauti*ac­
cett iamo con piena coscien­
za. È un sacrificio ampiamen­
te ripagato dall'irripetibile 
sensazione di felicità che si 
prova a poter guardare la Ter­
ra d a lontano-. 

La galleria dei ritratti di Enrico Berlinguer è destina­
ta ad arricchirsi. Intanto, ci sono l'innovatore che 
anticipa il nuovo corso e i) segretario che ebbe 
paura di vincere; ii custode della tradizione comu­
nista e il politico capace di farsi contaminare da al­
tre culturc.Ne hanno discusso due comunisti, Pec­
chioli e Anna Sanna, due biografi, Fiori e Chiara 
Valentin!, il socialista Villetti e Cabras della De 
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• 1 GENOVA E ora c h e cosa 
dobbiamo abiurare7 C'era 
molta attesa, alla lesta, intor­
n o al dibattito su Berlinguer. 
Dev'essere per questo che 
Ugo Pecchioli, c o m p a g n o di 
Enrico fin dai tempi della Fgci, 
ha at tentamente scelto il tono 
e Io stile del ripensare, «giac­
c h é i comunisti - d ice - vo­
gliono discutere liberamente 
di ciò che li riguarda, uomini 
e fatti, respingendo ogni pres­
sione estema». 

Berlinguer o le anticipazioni 
del nuovo corso. Pecchioli Io 
vede cosi. Perchè guardò al 
socialismo in modo laico e 
non fu ii moralista che si disse: 
aveva capilo che il rapporto 
tra etica e politica è problema 
cardine del rinnovamento del­
lo stato. Perchè l'austerità, pa­
rola chiave di una politica per 
cui fu irriso, aveva m sé l'idea 
delle interdipendenze negli 
equilibri del mondo . Perchè 
suo è il coraggio di affrancare 
completamente il Pei d a Mo­
sca... E il Berlinguer del com­

promesso storico? Pecchioli, 
che allora era il «ministro degli 
intemi» del Pei, vuol ragionare 
«con freddezza» su quell 'espe­
rienza «ormai lontana e irripe­
tibile». Ritiene che le preoccu­
pazioni d i Berlinguer d o p o il 
bagno di sangue di Santiago 
deiCi le fossero fondate: ricor­
d a le stragi e il golpismo di de­
stra, lo spettro della grande 
crisi, il terrorismo di sinistra 
che comincia a sparare: «la 
riedizione dell'unità antifasci­
sta sembrò l'unica strada per 
difendere la democrazia...* 

Berlinguer o la paura di vin­
cere. Acuta e c o m e sempre un 
po ' sopra le righe. Chiara Va­
lentìni, autrice di una biografia 
best seller del segretario del 
Pei, ha definito proprio cosi il 
pessimismo di Berlinguer. 
Quello che gli impedì di co­
gliere pienamente la doman­
d a di cambiamento del paese 
d o p o il 1975, <con il più gran­
de spostamento elettorale del­
la stona a favore del Pei». Die­
tro quest 'animus si agitava n o 

probabilmente d u e cose : la 
consapevolezza dì un'insuffi­
cienza nella cultura di gover­
n o del partito; la sottovaluta­
zione del Psi di De Martino, al­
lora disponibile all'alternativa, 
c h e rimase sempre «partner 
secondano». Ma di una cosa 
Valentin! è certa: «Berlinguer 
segna il passaggio tra il vec­
chio e il nuovo Pei. La discon­
tinuità comincia con lui, an­
che se è fatta di idee e n o n an­
cora di politica». Del resto, il 
comuni s t a irripetibile» si di­
stingue essenzialmente per 
questo: la sua capacità di mo­
dificarsi, misurandosi col 
mondo c h e cambia. «In gio­
ventù ammirava incondiziona-
mente l'Urss, trasformò un 
congresso della Fgci in una 
sorta di camera ardente di Sta­
lin. Di ritomo d a un viaggio, al 
padre raccontò di non aver vi­
sto neppure una donna , m a 
solo «compagne sovietiche». 
Visse c o m e un d ramma it '56 
e fu sconvolto dal rapporto 
Kruscev. Ne usci trasformato 

in m o d o irreversibile - conclu­
d e Valentin.- Comincia li un 
embrione di riflessione che lo 
porta fino allo «strappo». An­
che se per anni pensò ancora 
che fosse stato un errore scon­
fessare Stalin, che il rinnova­
mento andava gestito c o m e 
aveva fatto Giovanni XXIII per 
la Chiesa cattolica, senza con­
dannare il passato...» 

Berlinguer o la nostalgia 
struggente del compromesso 
storico. Per Paolo Cabras -é 
questo il momento chiave del­
l'evoluzione del Pel. Perchè 
Berlinguer, a differenza di To­
gliatti, capisce che il mondo 
cattolico e la De non sono la 
stessa cosa; di più, supera 
Gramsci aprendo le porte a un 
vero confronto sull'etica. «Non 
aveva paura di vincere, né so­
pravvalutò la gravità della si­
tuazione - dissente - . Non di­
mentichiamo che al vertice di 
Portorico, nel 1976, l'Italia fu 
ammonita circa la possibilità 
di un ingresso dei comunisti 
nel governo; e pochi mesi d o ­
po [[cancelliere Schmidt si fe­
ce esplicito portavoce del ve­
to». Del resto, nel pensiero di 
Moro e di Berlinguer, l'unità 
nazionale non fu solo una 
proiezione dell'unità antifasci­
sta, ma un passo verso la de­
mocrazìa compiuta per assi­
curare al paese un ricambio di 
governo. Del resto, si deve a 
Quel periodo oggi dileggiato 
•la definitiva legittimazione 
del Pei: d a allora la conuentio 
ad esctudendum non può più 

dirsi ideologica, ma solo di 
opportunità politica». 

Berlinguer o i sogni infranti. 
Per Roberto Villetti sono tre. la 
terza via tra socialismo dell'Est 
e socialdemocrazia, c h e sva­
nisce «quando Occhetto im­
bocca decisamente una delle 
due esistenti, quella europea»; 
l 'eurocomunismo che si è dis­
solto c o m e neve al sole; il 
compromesso storico che è 
definitivamente tramontato. 
Tuttavia, 6 merito di Berlin­
guer aver «sviluppato la quali­
tà della natura comunista del 
Pei, che nel periodo della sta­
gnazione togliattiana si defini­
va ancora in base al modello 
sovietico». Il limite è invece 
non averne corroso» sufficien­
temente la vecchia identità, 
tanto d a uscirne, c o m e sta ac­
c a d e n d o col nuovo corso. 
«Berlinguer non va oltre il co ­
munismo, semmai ne tenta 
una ridefinizione generale, 
ecumenica, che va al di là del­
la vìa italiana. In questo senso 
- conclude Villetti - rappre­
senta u n a transizione da l t o 
gliattismo alla metamorfosi at­
tuale del Pei in partito sociali­
sta occidentale». 

Berlinguer o •giù le mani' 
dalla tradizione La più accesa 
difesa della continuità si deve 
a Giuseppe Fiori, anche lui 
biografo del segretario del Pei, 
nonché interprete colto della 
tradizione comunista. Ricor­
d a n d o il famoso discorso d i 
Genova, nel 1978, Fiori insiste 
su un punto: guai ad accoglie­
re ultimatum ideologici, peral­

tro strumentali. Tantopiù sen­
za interrogarsi sui richiedenti 
partiti inquinati dall'affarismo 
e dalla mafia, pronti a spartirsi 
lo Stato, per i quali il Pei è de ­
stinato a rimanere comunque 
«asiatico». «Se cambiasse no­
me, statene certi, inventereb­
bero altre materie d'esame», 
dice tra gli applausi. Per lui «è 
merito di Berlinguer aver supe­
rato Togliatti senza cancellar­
lo dalra lbero genealogico, 
operazione del resto futile, 
perché tanto il resta». Eppure, 
è di Berlinguer 11 «logos» del 
nuovo corso, sul Pei parte in­
tegrante della sinistra euro­
pea . Del resto, nessuno p u ò 
dire di lui che è stato solo 
«una patella sulla roccia di To-

Berhnguer e la contamina­
zione con altre culture. È que­
sta, infine, in un puzzle che 
c o m e prevedibile si farà più 
complicato, l 'immagine più 
cara ad Anna Sauna. Sono 
due le istantanee che suggeri­
sce: il segretario del fri a d As­
sisi, in mezzo ai frati france­
scani; la sua particolare atten­
zione al femminismo. «E vero 
- dice - era molto pessimista 
sull'esito possibile del referen­
d u m sul divorzio, e poi sull'a­
borto. Cercò fino alrultimo la 
mediazione politica. Ma quei 
d u e eventi trasformarono la 
sua visione delle cose: d a allo­
ra non potè più prescindere 
dal far riferimento alla cultura 
delle donne, ne coglieva la ra­
dicalità. E non per calcolo po­
litico». 

Vivace faccia faccia tra Giovanni Berlinguer e Francesco De Lorenzo 

Arriva il ministro dei blitz estivi 
E i ticket? «Sono figli di nessuno» 
I ticket sulla salute sono ormai figli di nessuno. 
Giovanni Berlinguer, ministro dej governo ombra, 
legge la lettera di una malata e rievoca quella vi­
cenda. II suo interlocutore, ministro alla Sanità, 
De Lorenzo, risponde che lui è sempre stato con­
tro i ticket, non ha aspettato lo sciopero generale 
e il risultato delle elezioni. Un confronto garbato 
e frizzante alla Festa nazionale dell'Unità. 
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IBI GENOVA È l 'uomo dei 
blitz estivi, m a non amva alla 
Festa, circondato dalle sue 
truppe. È Francesco De Loren­
zo, costretto, proprio un istan­
te prima di dar vita al «faccia a 
faccia» con Giovanni Berlin­
guer, ad ascoltare una telefo­
nata di Cirino Pomicino, natu­
ralmente circa possibili tagli 
per 1.500 miliardi. C'è un cli­
m a cordiale, anzi quasi una 
atmosfera di sollievo, interpre­
tato dalla segretaria del Tribu­
nale dei malati, Teresa Petran-
golmi. È lei che sottolinea: 
•non eravamo abituati ad ave­
re un ministro della Sanità», 
c o n u n pesante riferimento a 
Donat Cattin. Le domande 
della rappresentante di tutti 
noi che ogni tanto frequentia­
mo i luoghi di cura e di dolo­
re, sono nvolte equamente ai 

due ministri, quello in carica e 
quello «ombra». E il pr imo 
quesito nguarda i famosi tic­
ket. Giovanni Berlinguer legge 
la lettera di Immacolata Conte 
di Cuneo, lettera inviata tanto 
a lui quan to a De Lorenzo. È il 
racconto di spese sostenute 
pe r i ticket. Ora il governo, do­
po la lezione elettorale, h a tol­
to il ticket ospedaliero. Vorrà 
dire, spiega Immacolata, che 
la prossima volta mi farò cura­
re direttamente in ospedale. È 
un esempio che dimostra co ­
me quelle misure non risulti­
no solo odiose, m a anche 
inefficaci. Già oggi chi deve 
pagare i ticket cerca di avere i 
medicinali attraverso le ricette 
degli esentati. Non è stata 
dunque una manovra molto 
astuta, anche dal punto di vi­
sta delle entrate. De Lorenzo 

Francesco De Lorenzo 

risponde, prima predicando la 
funzione moderatrice dei tic­
ket, come strumento che im­
pedirebbe la dissipazione dei 
farmaci, usato anche all'Est, 
poi sostenendo che lui aveva 
espresso la sua contrarietà. E, 
a proposito ancora dell'Est, 
poi suggerirà, come esempio 
positivo, la formazione di coo­
perative, come in Unione So­
vietica, formate da medici e 

infermìénVpèr Ig, gestione de­
gli ospedali. Cori'conseguente 
interruzione di Giovanni Ber­
linguer «non sospettavo che il 
ministro della Sanità fosse fi­
lo-sovietico». 

Un ministro in carica, in­
somma, teso a conquistare le 
simpatìe della platea. Lo sfor­
zo riesce e gli applausi vengo­
no, equamente, anche In que­
sto caso, divisi fra i due. Alcu­
ne affermazioni del successo­
re di Donat Cattln suscitano in 
particolare l'apprezzamento 
della «moderatrice» Grazia La-
bate, responsabile del settore 
Sanità presso la Direzione del 
Pei. «Il mio obiettivo», sostiene 
De Lorenzo, «è quello di ren­
dere competitiva la sanità 
pubblica, sono nemico dei 
privali che non rischiano, ma 
cercano l'assistenza dei pub­
blici». Sono concetti che aveva 
espresso, poco prima, proprio 
il ministro «ombra* Berlinguer, 
in un incontro con i giornali­
sti. Ma bisognerà esaminare 
come sì concretizza questa 
buona volontà ministeriale. Le 
proposte già fatte nel corso 
dell'estate da De Lorenzo 
(settori privati nell'ospedale 
pubblico) possono, ad esem­
pio, portare a squilibri tra una 
attività e l'altra. «Avremo la 

rianimazione pubblica" e la' 
Tianimazione privata?», chie­
de, ad esempio, un po' provo­
catorio Giovanni Berlinguer, 
subito rassicurato da De Lo­
renzo 

Non potevano mancare, na­
turalmente, gli echi dei blitz 
estivi, le incursioni dei carabi­
nieri agli ordini del ministro in 
campeggi, ristoranti, ospedali. 
Speriamo che quei blitz diano 
frutti, osserva Berlinguer, ricor­
dando però che la legge sulla 
riforma sanitaria (quella pas­
sata con il voto contrario dei 
liberali, il partito di De Loren­
zo) prevedeva controlli e pre­
venzione. È stato tutto sman­
tellato. Il rischio ora è quello 
di fare incursioni saltuarie, co­
me alternativa ad un sistema 
di controllo permanente. La 
risposta dei ministro è un po' 
trionfalistica. I miei blitz, so­
stiene in sintesi, hanno inne­
scato un processo a cascata, 
abbiamo messo in moto un 
meccanismo che ora investe 
presidenti delle Usi, direttori 
sanitari, vigili urbani. «Abbia­
mo dato la certezza che c'è lo 
Stato», conclude. Magari fosse 
cosi. Sarebbe bene ritornare 
nei posti visitati dai Nas per 
vedere che cosa è stato cam­
biato 

«Io, Sabrina Salerno, sexy con talento» 
«Sexy con talento». Con questo biglietto da visita 
Sabrina Salerno ha affrontato, per la prima volta, 
il grande pubblico della Festa de l'Unità. La can­
tante 21 enne ha imparato ad amministrarsi con 
astuzia e non manca di ironia. «Nelle mie canzoni 
parlo di me stessa, anche dei miei problemi». Du­
rante il concerto, allo «spazio donna» sì discuteva 
su capire la differenza sessuale». 
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Sabrina Salerno 

m GENOVA. Per ta sua 
«prima volta» ad un festival 
de l'Unità Sabrina Salerno 
ha voluto precisare il pro­
prio biglietto da visita: sexy 
si, ma con talento. La giova­
ne cantante (è nata 21 anni 
or sono proprio qui a Geno­
va) deve aver ormai avverti­
to che non è più sostenibile 
una pubblicità costruita 
prevalentemente sul pette­
golezzo o le misure toraci­
che e arricchita dall'esisten­

za o meno dì doti canore. 

Adesso taglia corto: non so­

no una mangiatrice di uo­

mini, sexy si nasce non lo si 

diventa, può esserlo anche 

una monaca. Certo il vestito 

aiuta,anche l'occhio vuole 

la sua parte. 

Per l'occhio dei giornalisti 

in un incontro stampa la 

Salerno aveva preparato un 

aspetto di se stessa castiga-

tissimo, anzi quasi cardina­

lizio- in testa ui 

rosso, sul petto una croce di 

ametiste e al dito un mega­

anello con vetrone color to­

pazio, del tipo da porgere 

al bacio del fedele. A smi­

tizzare un poco la 

sua immagine aggressiva te­

neva in braccio un Cip e un 

Ciop di peluche, giusto per 

poter dire che lei ama la 

natura e gli animali e anche 

i bambini, con i quali ha un 

rapporto privilegiato, tenero 

ma non solo. «Mi scrivono 

tante letterine dolci - dice -

specialmente le bambine». 

E i maschietti non scrivono? 

Chiede un giornalista. «Cer­

to anche loro, mi dicono 

tante cose carine.di aspet­

tarli che vogliono crescere 

in fretta...». Per la verità que­

sta è stata la sola scivolata 

d'una conferenza stampa in 
cui la Salerno ha dimostrato 
di sapersi gestire con misu­
rata astuzia, sciando abil­
mente fra ie domande Le 
risse verbali con la tv berlu-
sconiana? Cose passate e 
già dette. Per che partito vo­
ta? Sorriso. Se dovesse bal­
lare con qualche politico 
chi sceglierebbe Occhetto, 
Andreotti, Craxi, Spadolini? 
Attimo di esitazione e poi 
«tutti, vorrei ballare con tut­
ti» poi un guizzo di ironia 
•con Spadolini ballerei il 
chachacha...». 

Il resto dell'incontro è sci­
volato via con la consueta 
chiacchiera sui progetti per 
il futuro: canzoni, poca tele-
visione.forse cinema ma 
previa scuola. Sabrina Sa­
lerno oggi punta quasi tutto 
sul disco, dice di scriversi i 

testi da sola e di parlare 
nelle sue canzoni della pro­
pria personalità e delle pro­
prie depressioni. Una don­
na vera, quindi, ben identifi­
cabile con uno sforzo di au­
tenticità. Mentre Sabrina Sa­
lerno dai palco della festa 
partiva col suo «sexy girl» e 
sottolineava con tutti gli op­
portuni atteggiamenti que­
sto messaggio, poco distan­
te, nel tendone dello «spa­
zio donna» era in corso un 
dibattito su «capire la diffe­
renza sessuale». Bella coin­
cidenza. Gli organizzatori 
non se la sono lasciata sfug­
gire ed hanno organizzato 
un collegamento video fra 
l'arena spettacolo e il dibat­
tito per raccogliere te opi­
nioni del pubblico sulla dif­
ferenza e come considerar­
la 

u Cosa c'è 
alla Festa 
oggi 
e domani 

OGGI 
SALA LIGURIA 
Una nuova stagiona dei diritti - I poteri criminali • 
la difesa Usi cittadini» 
Tito Cortese e Paolo Mieli intervistano: Aldo Ter-
torella 
ManoChella 
Le idee di un mondo nuovo .La nascita delle mo­
derne libertà., Unprimo bilancio del bicentenario 
della Rivoluziona Francese 
Luisella Battaglia, Jacques Revel, Renato Zen* 
oneri 
Renato Carpi 
SALA RIVIERA 
Convegno. -L'America vista dalla Luna, gli Usa a 
noi tra passato e presente* 
Franco Monleverde 
TENDA UNITA 
Canzoni d'autore interpretate da Vittorio Bonetti 
TENDA DEL PARTITO 
Il pubblico della Festa Interroga M o t a » Oda su: 

presiede 
Ore 21,00 

partecipano 

presiede 

Ore 17,30 

presiede. 

Ore 21,00 

Ore 18,00 
partecipano' 

Ore 22,30 

Ore 17,30 

Ore 21.00 

Ore 22,30 

partecipano 

Ore 16,00/23,00 
Ore 18.00/20,00 

Ore 18,00722,00 

Ore 21,30 

Ore 21,15 

Ore 21,00 

Ore 21,00 

Ore 21,00 

Ore 15,00723,00 
Ore 21,00 

Ore 21,00 

Ore 18.00 

18,00/20,30/22,30 

«Il Giappone, vita in una megalopoli, economia 
mondiale e 1992, il Pacifico e la pace*. Coordina­
no- Mano Bottaroe Paolo Salotti. Presiede Salva­
tore Cosma 
U LIBRERIA 
•Vita di Pasolini, di Meo Naldlm 
l'autore e Mauro Manciotti 
SPAZIO DONNA .LA CLESSIDRA-
Donne in blu (Canzone jazz) - Iskra Menarim 
SPAZIO GIOVANI .RISERVATO Al SORDI» 
Oltre il juke box '89: continua la maratona di con­
certi rock 
PADMUONE . IL SEGNO E LA MACCHMA. 
videosala 
Evento speciale 2 .Immagini par comunicare.. 
L'archivio audiovisivo del movimento operaia • 
democratico presenta: '1069: l'autunno ealdo». 
Documenti e testimonianze 
Presentazione e prolezione del film •Contratto» 
diUgoGregoretti 
Dibattito sul film o Bulla comunicazione dell'au­
tunno caldo 
Ugo Gregoretti, Nicola Travaglia 
SPAZIO D A M I M I -ARCIRAOAZZI. 
Laboratori gioco libero e video 
Realizzazione con I bimbi di fiaba t u scoperta 
dell'America 
L'ombra che danza di Valentina Arcuri 
CAFFÉ CONCERTO 
Teatro Spazio con Luigi Castagnino 

Concerto di Francesco De Gregari 
ISOLA DELLE CHIATTI 
Partenza. Collegamenti con battelli della foeta e 
visita notturna del porto - Orchestra Wltz •!! peg-

Ìlore* spettacolo musicale 
A l ~ lALERA 

Ballo liscio. Orchestra G. Stella 
TERRAZZA EDIFICIO 
•Mamma Jve» gruppo blues 
PALASPORT 
Calcetto 
Convegno. Prevenzione e tutela aanitana' I centri 
di medicina dello sport 
SPAZIO INTERNAZIONALE 
Esibizione di complessi musicali dei Paesi ospiti 
CINEMA HtSTAIIfJE 
un colisbor con Ormino Lumion e Imtaoihi) 
Rassegna cinema spagnolo Feroz (1904) di Ma­
nuel Gutierrez Aragon - versione originale con 
sottotitoli italiani 
Repliche 

DOMANI 
SALA LIGURIA 
Una nuova stagiona dei diritti «Il cittadino comt 
arbitro Sistema politico t riforma elettorale* 
franco Baissnlm, Alessandro Fontina, Enrico 
Manca, Gialla Tedesco, fenato Zanghtri 
Francesco Mennella * 
Giancarlo Ferrerò 
De e Pei a confronto - Claudio Rinaldi intervisti: 
Guido Bodrato e Claudio Petruccioli 
Graziano Mazzere! lo 
SALA RIVIERA 
Convegno: -L'America vista dalla Luna, gli Usa • 
noi tra passato e presente* 
Adele Maiello 
TENDA DEL PARTITO 
Informazioni e mondo dell'handicap 
Rossana Benzi, Tullio Regge, redattori delle rivi* 
ste specializzate 
Camillo Arcun 
Ivano Sandei 
Ministri a confronto. «Le scelte di politica econo­
mica e la politica fiscale* 
Paolo Cirino Pomicino, Vincenzo Visco 
Francesco Mpnteverde 
TENDA UNITA 
Canzoni d'autore interpretate da Vittorio Bonetti 
LA LIBRERIA 
•Americhe e ritorni- di Guido Lombardi 
Partecipa l'autore 
SPAZIO DONNA -LA CLESSIDRA-
Le donne nel nuovo corso: -Violenza sessuale. 
cosa facciamo per la legge?» 
Patrizia Ameboidi, Romana Bianchi, Laura Cima, 
Fernanda Contri, Mariella Gramaglia, Lidia Ma-
nepace 
Roberta Papi 
Musica Salsa Cantarea 
Sandra e Jamlra 
SPAZIO GIOVANI «RISERVATO Al SORDI» 
•Nero e non solo, il testinone che non vide nien­
te*. Spettacolo teatrale su vìdeo-cassette in lin­
gua araba 
Eccoci: 1* convenzione cittadina sull'aggregazio­
ne culturale giovanile Con l'Invito a Tutti T pro­
prietari e/o gestori dei punti d'incontro dei giova­
ni (club, rockteche, teatri, discoteche, ecc.) 
Roberto Adorno 
•Dlscotenda afrocubana music» D J . : M Carapel-
lese 
PADIGLIONE -IL SEGNO E LA MACCHINA. 
Videosaia 
Evento speciale -Nicaragua 10 anni di rivoluzio­
ne sandmista» Film. «Aismo y el Condor* di N. 
Littm (nomination all'Oscar per il 1963 t docu­
mentari) 
Film- «I figli del liume (1 miskltios)» di F. Somarri-
6a de Varery e documentano 
Videobar 
Music, comics, sport, spot e altro ancora da tutto 
il mondo. Selezione del cantanti • delle canzoni 
del 1968/69 italiane, inglesi e americana 
SPAZIO BAMBINI -ARCIRAGA2ZI-

Ore 16.00/23,00 Laboratori gioco libero e video 
Ore 16,00/20,00 Realizzazione con i bimbi di fiaba su scoperta 

dell'America 
Ore 18,00/22,00 L'ombra che danza di Valentina Arcun 

CAFFÈ CONCERTO 
Ore 21,30 Le canzoni de! Rio Piata 
n A SPAZIO SCUOLA CAFFÉ GIARDINO '19 
Ore 18,00 Capire la letteratura. «Se è sul mercato, sarà una 

merce » 
partecipano Livio Garzanti, Gina Lagorio. Silvio Riotto, Edoar* 

doSanguinetti 
Ore 21,00 una nuova slaglone dei diritti. Emigrati-Immigra­

ti. protagonisti nella costruzione dell'Europa 
partecipano Gavino Angius, Gilberto Bonatuml, Monsignor 

Silvano Ridolfi, Valdo Spini, Dacia Valent 
coordina. Francesca Marinaro 
presiede Gian Franco Antoni 

ARENA LUTHER KING 
Ore 21,15 Concerto di Vasco Rossi 

ISOLA DELLE CHIATTE 
Ore 21,00 Partenza Collegamenti con battelli della testa e 

visita notturna del porto - partecipa Ilo! Paaches 
BALERA 

Ore 21,00 Ballo liscio. Orchestra P Graziano 
n n ^ PIANO BAR 
Ore 21,30 Blues-Mamma Jve 

PALASPORT 
Ore 17,00/23,00 Giornata internazionale di ginnastica ritmica 

SPAZIO INTERNAZIONALE 
Ore 21.00 Esibizione di complessi musicali dei Paesi ospiti 

CINEMA INSTABILE 
[in collabor con Cineclub Lumiere e Instabile} 

Ore 16,00 Rassegna cinema spagnolo Tasio (1984) di Mon-
toxo Armendanz - versione o'(girale con sottoti­
toli italiani 

18,00/20,30/22.30 Repliche 

Ore 18,00 

partecipano: 

coordina 
presiede 
Ore 21,00 

presiede 

Ore 17,30 

presiede* 

Ore 18,00 
partecipano. 

coordina: 
presiede 
Ore 21.00 

partecipano: 
presiede. 

Ore 21,00 

Ore 18.00 

Ore 20.30 

partecipano. 

presiede 
Ore 22,30 
partecipano. 

Ore 17,00 

Ore 20,30 

presiede 
Ore 22,30 

Ore 21.00 

Ore 17,00/20,30 

4 l'Unità 
Giovedì 
7 settembre 1989 


